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CENTRO MULTIETNICO PER L’INFANZIA  
TERRITORIO DI RIFERIMENTO: Comune di Reggio Calabria Regione Calabria  
 
Il Centro multietnico per l’infanzia ha la finalità di promuovere l’integrazione e la 

valorizzazione dell’interculturalità in tutte le sue espressioni, attraverso il riconoscimento e 
il mantenimento dell’identità etnica. La città di Reggio Calabria presenta un incremento 
sul territorio di presenze straniere, pertanto, il progetto nasce dall’esigenza di dare risposta 
ai bisogni di una società che deve garantire una reale integrazione nel contesto sociale, 
culturale ed economico.  

Il servizio rivolto ai minori italiani e stranieri di età compresa tra i 18-36 mesi, 4-10 
anni e delle loro famiglie, di cui è titolare il Comune di Reggio Calabria, è gestito, a 
seguito di affidamento diretto, da una cooperativa costituita da operatrici di diverse 
nazionalità specificatamente formate.  

Le attività sono prevalentemente riferite alle seguenti aree.  
1)  Ludico-ricreativa I percorsi sono differenziati per fasce di età e tempi di 

svolgimento. Per la fascia di età 1836 mesi comprendono:  
• giochi di conoscenza, di fiducia, di movimento, di riflessione, da tavolo;  
• attività espressive (ballo, canto);  
• mini percorsi teatrali;  
• lettura fiabe etniche;  
• attività artistiche (pittura, manipolazione);  
• mini laboratorio linguistico.  
 
2)  Socioculturale Il centro di documentazione rivolto alle famiglie offre servizi di:  
• segreteria;  
• biblioteca;  
• navigazione Internet;  
• catalogazione e traduzione testi;  
• incontri a tema con l’intervento di esperti;  
• laboratori artigianali etnici;  
• feste interculturali;  
• mostre fotografiche;  
 
Le azioni sono state concepite quale stimolo e sostegno ai processi evolutivi, mirano a 

promuovere le autonomie proprie del bambino e del suo livello di sviluppo e le 
potenzialità educative, pedagogiche, sociali, culturali dei genitori e della comunità.  


